
Allegato 1
REGOLAMENTO PER IL DEPOSITO E L’USO DI NATANTI NELL’AREA IN CONCESSIONE ALL’ASSOCIAZIONE

“LA PICCOLA - AMICI DEL MARE”

ART. 1 AMBITO DI APPLICAZIONE

1.1
Il presente Regolamento disciplina l’utilizzazione da parte dei soci, dell’area ricevuta in concessione dall’Associazione “La Piccola-Amici del mare” e destinata a deposito alaggio dei natanti di loro proprietà, nonché l’uso delle attrezzature di proprietà del Concessionario messe a disposizione dei soci.

1.2
L’area destinata allo stazionamento dei natanti è compresa tra la spiaggia libera a ponente e la concessione “Pesca Sportiva” a levante.
1.3
Al di fuori dei posti barca assegnati è consentita solamente la movimentazione dei natanti, ad eccezione dei casi contemplati all’art. 4.1 e 4.2.
ART. 2  I SOCI

2.1 I soci si dividono in due categorie:

a)
Soci ordinari  (assegnatari di posto barca)

b)
Soci aggregati.
2.2
I requisiti richiesti per l’iscrizione a socio ordinario sono i seguenti:

a)
essere proprietario dell’imbarcazione da collocarsi nell’area di cui trattasi;
b)
non essere titolare (come nucleo familiare) di altro posto barca, in qualsiasi altra zona del litorale di Moneglia.
2.3
 I soci aggregati sono i soci inseriti in lista di attesa. Tale lista potrà contenere sia soci residenti sia non residenti  in armonia con le modalità previste dall’art 3.

2.4 Solo in caso di decesso del socio ordinario o aggregato, è data facoltà di subingresso ad ascendente o discendente di primo grado (genitori e figli), anche se non in graduatoria di attesa.
ART. 3 ASSEGNAZIONE POSTI BARCA

3.1 I posti barca verranno assegnati, in fase di prima applicazione, tenendo presente la necessità di ricollocazione dei soci non residenti in precedenza inseriti nello scaletto “C”, ora passato in concessione a nuova associazione, e secondo le seguenti modalità:

a)
facilità di movimentazione dei natanti in caso di mareggiata, in relazione alle dimensioni e alla tipologia;
b)
anzianità di socio;
c)
un posto barca verrà riservato di diritto, previa adesione all’Associazione, e qualora non abbiano già in uso la disponibilità di un posto barca nel Comune di Moneglia, ai pescatori professionisti residenti nel Comune stesso. Qualora detti pescatori professionisti non esercitino tale diritto, il posto barca si renderà disponibile secondo le modalità del presente articolo. Per godere di tale diritto il richiedente, pescatore professionista, deve obbligatoriamente produrre idonea documentazione ed il natante ospitato deve essere quello indicato nella licenza. In nessun caso sono ammesse deroghe alla presente disposizione.
3.2 In tutti i casi è assegnato non più di un posto barca per nucleo famigliare, come risultante dallo “stato di famiglia”. L’assegnatario di posto barca ed i componenti del suo nucleo famigliare, inclusi i pescatori professionisti, non possono essere titolari di altro posto barca negli scali di alaggio di Associazioni presenti sul territorio del Comune di Moneglia, né titolari di concessioni demaniali di analoga natura.
3.3 Il mancato utilizzo del posto barca per un anno comporta la decadenza dalla titolarietà dello stesso. Il socio con giustificato motivo potrà per un anno (solamente una volta)  non far uso del proprio posto barca. In tal caso dovrà, previa rimozione del natante (se presente), comunicarlo alla società che, potrà concederlo in uso al primo in graduatoria dei soci aggregati in attesa, ferma restando la titolarità del posto. Dopo tale periodo, senza che il titolare rivendichi e faccia uso del posto barca, decadrà il diritto di titolarità e il Consiglio Direttivo potrà assegnare il posto al socio che al momento ne usufruisce o, in caso di rinuncia dello stesso, al primo in lista d’attesa. Resta inteso che  il socio che usa, se pur provvisoriamente, il posto dovrà farsi carico della quota annuale.
3.4. Qualora un socio, ai sensi di quanto stabilito dallo Statuto, perdesse tale titolarità, dovrà lasciare libero il posto barca assegnato entro il termine comunicatogli dal Consiglio Direttivo. In difetto, il Concessionario provvederà a far rimuovere, da ditta specializzata, il natante, le relative spese saranno a carico dell’interessato.

3.5 L’assegnazione dei posti barca ai soci aggregati avverrà tenendo presente l’ordine cronologico di presentazione delle domande di assegnazione. La graduatoria di assegnazione avrà carattere permanente. 

La graduatoria iniziale è allegata al presente regolamento (all. 1 - lettera F) ed elaborata sulla base delle graduatorie formate in precedenza dall’Ass. “La Piccola - Amici del mare” (sulla base dei criteri previsti dal relativo Regolamento vedi all. 1 lettere dalla A alla E).

3.6 Le domande di nuovi aspiranti soci potranno essere inviate ogni anno entro il mese di settembre, e verranno integrate nella graduatoria già in essere. La domanda di assegnazione del posto barca, da presentarsi su apposito modulo reperibile presso l’Associazione, dovrà riportare le generalità complete del richiedente e tutti gli elementi utili all’inequivocabile identificazione del natante. Alla richiesta dovrà essere altresì allegata una foto del natante idonea ad individuarne le caratteristiche. Il socio in attesa che rifiuti l’assegnazione di un posto barca in qualunque altra associazione concessionaria di area di alaggio imbarcazioni, con sede in Moneglia, verrà retrocesso all’ultimo posto nella graduatoria.
3.7 Tale graduatoria dovrà essere trasmessa annualmente entro il 31/12 all’ Ufficio Demanio del Comune.

3.8 Il Concessionario non risponde di eventuali furti, danneggiamenti o incendi che dovessero coinvolgere natanti o effetti personali di proprietà dei soci, familiari e/o ospiti depositati nell’area in concessione. I soci, i loro famigliari e/o ospiti sono totalmente responsabili della custodia degli stessi nonché dei danni che dovessero arrecare a persone e/o cose.

3.9 Il socio assegnatario del posto barca ha diritto di frequentare l’area della concessione, condurvi familiari ed ospiti, rendendosi garante e responsabile per il comportamento degli stessi.
ART. 4 IMBARCAZIONI AMMESSE

4.1 Le imbarcazioni ammesse, di proprietà dei soci, devono obbligatoriamente rientrare nei seguenti limiti:


lunghezza FT (Si intendono non conteggiati motori fuoribordo e le appendici di carena smontabili non facenti parte integrante della struttura ) mt 5;
· solamente per i gozzi con motore entrobordo sarà consentita una lunghezza FT di mt 5.30;
· larghezza massima metri 2,10 fermo restando che, a parità di superficie data in concessione, il numero dei posti barca non dovrà essere inferiore agli attuali 57, ma, al contrario, con il progressivo rinnovo delle imbarcazioni tale numero dovrà aumentare, compatibilmente con lo spazio disponibile, e senza pregiudicare la sicurezza e la movimentazione dei natanti già regolarmente ospitati nell’area e comunque in accordo con le prescrizioni stabilite dalle competenti Autorità.
In via transitoria, e fino a loro sostituzione, le barche che al 30/05/2007 risultano comprese nella documentazione depositata in Comune, non sono soggette alle suddette prescrizioni in ordine ai limiti di misura.

Non è consentita l’introduzione nell’area della concessione di imbarcazioni eccedenti i limiti stabiliti dal presente regolamento con eccezione per quanto riportato nell’articolo 4.2.

Non è consentita l’introduzione nell’area della concessione di canoe, surf, pattini canotti e natanti similari.

4.2 Nell’area in concessione vige il divieto assoluto di sosta o rimessaggio di natanti non di proprietà di soci e che non siano registrati nei documenti del Concessionario. Nell’eventualità di mareggiate e in via eccezionale l’Associazione “La Piccola Amici del Mare” potrà autorizzare il ricovero lungo lo scaletto, spazi permettendo, anche di natanti non di proprietà dei soci, fermo restando l’obbligo di rimuovere gli stessi non appena le condizioni del mare lo consentano. Trattandosi di area temporaneamente regolata da regime privatistico, ogni natante od oggetto indebitamente presente, dopo gli opportuni accertamenti verrà fatto rimuovere, riservandosi il Concessionario ogni richiesta di spese a carico dei proprietari.

ART. 5 USO DELLE ATTREZZATURE DELL’ASSOCIAZIONE

5.1 L’uso delle attrezzature e le operazioni di alaggio e varo possono essere effettuate solamente (onde evitare furti, incidenti e danneggiamenti), ad eccezione del caso contemplato all’art. 6.10, dal titolare del posto barca, dai componenti il nucleo familiare del medesimo cosi come individuati ai sensi dell’art. 2, i quali verranno dotati di chiavi per l’utilizzo delle stesse (ove previste). La responsabilità dell’uso degli argani elettrici è del Presidente dell’Associazione. 
Ogni socio, nella domanda di ammissione, deve sottoscrivere una liberatoria assumendosi la responsabilità diretta dell’uso di tali attrezzature.

5.2 È fatto divieto ai minori di anni 18 di effettuare ogni manovra con gli argani elettrici, che devono essere sempre utilizzati con le cautele d’uso attivando gli appositi segnali di pericolo.

5.3 Dopo l’uso, dette attrezzature devono essere lasciate in ordine e perfettamente idonee al funzionamento.

5.4 In caso di malfunzionamento, guasto o rottura di qualsiasi attrezzatura dovrà essere immediatamente data informazione ai responsabili dell’Associazione.

5.5 Particolare attenzione e cura dovrà essere prestata nell’utilizzo degli scaletti di alaggio a mare.

5.6 I soci sono comunque garanti e responsabili di eventuali danneggiamenti alle attrezzature e a terzi causati direttamente o da propri familiari e /o ospiti.

5.7 Ai lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche eventualmente affidati a terzi, a qualsiasi operazione inerente le opere fisse e a qualsiasi operazione effettuata all’interno dell’area in concessione dovrà sovrintendere un Responsabile dell’Associazione all’uopo delegato dal Consiglio Direttivo.

5.8 Il Consiglio Direttivo provvede a stipulare con primaria compagnia di assicurazione, una polizza responsabilità civile per danni a soci e a terzi, per un massimale adeguato all’occorrenza ed al rischio delle situazioni in opera, soggetto ad aggiornamento. Copia della polizza viene esposta nelle bacheche poste nell’area in concessione.

ART. 6 NORME OBBLIGATORIE PER I POSSESSORI DI NATANTE

6.1 1 Una piantina della concessione, con la disposizione dei posti barca, è depositata presso la sede sociale ed esposta nelle apposite bacheche poste nell’area della concessione. Una copia della piantina, completa di documentazione fotografica di ogni natante con allegata fotocopia dell’assicurazione completa dei dati dell’assicurato e del libretto del motore, nonché un’autocertificazione dei singoli assegnatari del posto barca, contenente tutti gli elementi utili per l’inequivocabile identificazione della proprietà del natante, dovrà essere depositata presso l’Ufficio competente del Comune, e mantenuta aggiornata ad ogni variazione della situazione esistente. Nella piantina deve essere altresì indicato il numero attribuito al natante. Tale numero deve essere esposto, in maniera ben visibile sul natante stesso e riportato nella scheda fotografica.

6.2 I posti assegnati non possono essere scambiati su iniziativa dei soci assegnatari. Ogni richiesta della variazione di posto barca deve essere inoltrata per lettera al Consiglio Direttivo che deciderà in proposito, sulla base dei criteri di cui al precedente art 3 e comunicata al Comune.

6.3 Il socio assegnatario che intenda sostituire la propria imbarcazione con un’altra di tipo e dimensioni diverse deve farne richiesta scritta al Consiglio Direttivo, con congruo anticipo, al fine di consentire eventuali variazioni alla disposizione dei posti barca nonché l’aggiornamento della documentazione sociale. Il Consiglio Direttivo, verificata la rispondenza dei dati del nuovo natante, alle disposizioni del presente Regolamento, nonché la possibilità d’inserimento dello stesso nell’area, ne autorizzerà o meno l’introduzione del natante stesso.

6.4 Ogni socio assegnatario deve esporre, in posizione ben visibile, sul natante di proprietà, il contrassegno per l’anno in corso.

6.5 Il posto barca assegnato può essere utilizzato solo ed esclusivamente dal socio assegnatario, proprietario dell’imbarcazione dichiarata.

6.6 È fatto assoluto divieto al socio di cedere in affitto e/o utilizzo, anche a titolo gratuito, il posto barca ricevuto in assegnazione salvo quanto previsto dall’art. 3.3.

6.7 È fatto obbligo al socio di provvedere alla pulizia e di curare il decoro del posto barca assegnato, che per nessuna ragione dovrà essere utilizzato per il rimessaggio di relitti, pezzi di legno sbrecciati o comunque oggetti che potrebbero causare danni o costituire pericolo ed ostacolo alla normale movimentazione dei natanti ed al regolare funzionamento delle attività sociali. Sui natanti non devono essere conservate attrezzature che non siano prettamente attinenti alla nautica, in particolare i natanti non devono essere utilizzati quali deposito di sdraio, ombrelloni, materassini né materiale pericoloso quale, a puro titolo esemplificativo, carburanti, razzi ecc.

6.8 Le aree della concessione destinate al transito ed all’alaggio delle imbarcazioni devono essere sempre libere. Esse possono essere occupate solamente dalle attrezzature di alaggio (scaletti) e in caso di avverse condizioni meteomarine anche dai natanti, limitatamente al verificarsi dei fenomeni, e comunque non oltre le 24 ore dal termine della mareggiata cosi come specificato nell’art. 4.2.

6.9 Ogni socio deve provvedere direttamente all’alaggio ed al rimessaggio della propria imbarcazione, fermo restando il principio del mutuo aiuto.

6.10 Il socio che per qualsiasi motivo abbia necessità di aiuto per movimentare il proprio natante,potrà avvalersi anche di personale esterno autorizzato e in regola con le normative lavoristiche vigenti. In tal caso sarà obbligo del socio comunicare al Consiglio Direttivo e all’ Ufficio Demanio del Comune tale volontà.

Nella comunicazione dovranno essere riportati i dati (partita IVA, ragione sociale ecc) di detto personale/società. Il Consiglio Direttivo potrà eventualmente stipulare convenzioni con ditte esterne, fermo restando la libertà del singolo socio di scegliere liberamente. 

6.11 L’Associazione dovrà, nei limiti del possibile, garantire (specialmente nella stagione estiva) la presenza nello scaletto di un responsabile, onde evitare l’uso improprio delle attrezzature, la piccola manutenzione, il presidio ambientale, la dissuasione da possibili furti ecc.
ART. 7 SANZIONI

7.1 Ogni violazione al disposto del presente regolamento è soggetta all’esame del Consiglio Direttivo del Concessionario ed ai provvedimenti stabiliti dallo stesso Consiglio Direttivo.

7.2 Il rispetto del seguente regolamento potrà essere verificato dagli uffici comunali competenti tenendo presente che il mancato rispetto dello stesso potrà comportare la revoca della concessione demaniale marittima.

ART. 8 DETERMINAZIONE QUOTE SOCIALI

8.1 Le quote sociali saranno differenziate in funzione della lunghezza dei natanti,della tipologia degli stessi e dalla residenza o meno del socio ordinario.

I criteri di differenziazione che si tradurranno in percentuali di aumento o diminuzione rispetto ad un caso base di riferimento saranno stabiliti dall’Ente concedente.

Il valore assoluto  della quota per il “caso base” sarà definito dal concessionario sulla base delle proprie norme statutarie.

8.2 Annualmente il concessionario dovrà  trasmettere entro il 31-12 all’ufficio Demanio del Comune i dati contabili dettagliati relativi alla gestione della concessione dell’anno in oggetto.

8.3 Il concessionario dovrà altresì trasmettere immediatamente all’ufficio Demanio eventuali variazioni dei soci sia ordinari che aggregati.

ART. 9 DISPOSIZIONI FINALI

9.1 Un rappresentante del Comune potrà assistere alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. A tal fine l’Associazione dovrà comunicare per iscritto, almeno dieci giorni prima, la convocazione delle riunioni. In caso di urgenza sarà consentita comunicazione telefonica.

9.2 Un rappresentante del Soci aggregati potrà assistere alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
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